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PROBLEM SOLVING  METACOGNITIVO 
 

Imparare a imparare 
 
di Claudia VALENTINI 
 
http://www.pavonerisorse.it/meta/meta9.htm 

L'implementazione di abilità metacognitive facilita gli apprendimenti specialmente nelle aree del transfer di 
apprendimenti e del problem solving. 
Il problem solving potrebbe essere definito come un approccio didattico teso a sviluppare, sul piano psicologico, 
comportamentale ed operativo, l'abilità di soluzione di problemi.  

Generalmente il problem solving viene associato allo sviluppo delle abilità logico-
matematiche di risoluzione di problemi, tuttavia questa non si rivela l'unica area 
didattica che può giovarsi di dette abilità: problem solving, in ottica interdisciplinare, 
vuol dire uso corretto dell'abilità di classificazione di situazioni problematiche e 
capacità, quindi, di risolvere problemi-tipo analoghi, siano essi pertinenti all'area 
logico-matematica o meno. 
Quindi il problem solving e il metodo della ricerca e della scoperta, dal quale il 
problem solving trae procedure e presupposti teorici, sono approcci che possono 
comunemente essere applicati nelle diverse aree didattiche. Inoltre il metodo dei 
problemi, del quale il problem solving e' una sfaccettatura, pone come nucleo 
operativo la scoperta ed il dominio di situazioni problematiche in generale, al fine di 
sviluppare le potenzialità euristiche dell'allievo, e le sue abilità di valutazione e di 
giudizio obiettivo. 

Il problem solving metacognitivo tende ad essere un'espansione applicativa di questi metodi, e la piattaforma per la 
creazione di un ambiente di apprendimento modellato sulla didattica metacognitiva. 
L'ipotesi di lavoro presentata, perciò, intende porre come punto di partenza privilegiato per percorsi di didattica 
metacognitiva, proprio il processo di problem solving, che viene a sviluppare, in modo sempre più consapevole, 
abilità metacognitive di controllo esecutivo del compito, monitoraggio delle componenti cognitive e quindi 
autoregolazione cognitiva. 
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Cosa è il processo di problem solving se non una routine metacognitiva? La routine del problem solving prevede 
diversi momenti, durante i quali possono essere sviluppati diversi processi di controllo propri delle abilità 
metacognitive.  

 

PROBLEM SOLVING ATTIVITA' METACOGNITIVE DI CONTROLLO 
Comprensione Prima di lavorare rifletti: 

Quello che vai ad affrontare è proprio un problema? 
Cosa sai su come si fa? 
Hai incontrato problemi simili?

Previsione Prima di lavorare prevedi: 
Chi ti può aiutare? 
Quanto tempo hai? 
Di quali/quanti strumenti hai bisogno? 
Qual è l'ambiente in cui svolgerai il compito?

Pianificazione Organizzati: 
Identifica il problema. 
Vuoi/puoi lavorare da solo o in gruppo? 
Reperisci materiali e strumenti. 
Scegli i metodi di rappresentazione dei dati. 
Stabilisci i tempi di lavoro.

Monitoraggio Mentre svolgi il compito risolutivo controlla: 
Sei sulla strada giusta? 
Cosa va eliminato o invece salvato? 
Il compito ti sembra facile o difficile? 
Se non riesci ad andare avanti, cosa fai? 
Quella che hai trovato e' LA soluzione?

Valutazione Quando hai risolto il problema, guarda indietro: 
Le tue previsioni e la tua pianificazione ti sono stati utili? 
Hai lavorato bene? 
Si sarebbe potuto fare in un altro modo? 
Questa procedura di risoluzione può esserti utile in altri compiti? 
C'è stato qualche problema insuperabile?



 

www.ifsconfao.net   4

 

 

Il problem solving metacognitivo diviene quindi un palestra per l'abilità di autoregolazione poiché, in modo sempre 
più puntuale, i ragazzi saranno in grado di monitorare i processi e di valutare i gradi di utilità, necessità, 
appropriatezza dei diversi processi risolutivi, nonché di classificare le rappresentazioni personali di procedure, ed 
attiveranno positivi transfer degli apprendimenti. Creare un ambiente di apprendimento rispondente a canoni di 
didattica metacognitiva, infine, potenzierà lo sviluppo di una generazione di "buoni pensatori", che sapranno 
orientarsi in un panorama di vita in incessante e imprevedibile cambiamento, che saranno efficaci risolutori di 
problemi e lifelong learners.  

  
 


